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Vincenzo Silvestris 

pianista anche nell'anima 

  

Ha iniziato a coltivare questo immenso amore per il piano alla tenera età di 5 anni, il suo 
1°concerto e il più importante lo ha fatto a soli 13 anni per "Amnesty International" al 

teatro Petruzzelli, suonando dei pezzi di Mozart: qui dopo aver sbalordito tutti fu 
nominato "Enfant Prodige". Ha anche avuto l'occasione di esibirsi in alcuni conservatori 

ungheresi e ha continuato la sua attività concertistica in tutta Italia, non trascurando la sua 
terra natia. Vincenzo Silvestris in occasione del trentennale dell'allunaggio, ha offerto a 

tutti i suoi concittadini un concerto di musica leggera nel suggestivo scenario delle rovine 
di Monte Sannace, proposto dall'assessore alla cultura Pino Dentico. 

Un concerto unico e speciale che ha affascinato e colpito tutto il pubblico presente. Un 
evento indimenticabile anche per Gianni Covella, amico nonché spettatore del giovane 
pianista, che ispirato dalla suggestione del momento ha dedicato lui alcuni versi, per 

esprimere le profonde emozioni che la sua musica riesce a regalargli. Ma in realtà qual è 
il segreto per riuscire a trasmettere tali sensazioni? Con poche parole, Vincenzo Silvestris 

ha spiegato quello che lui prova mentre suona, ma soprattutto ha descritto le emozioni 
indimenticabili che il suo ultimo concerto gli ha donato. "E' stato il mio primo concerto in 
un luogo così particolare - ha affermato il pianista - per la prima volta, ho suonato sotto 
un cielo stellato. Ricordo un'atmosfera molto suggestiva, mentre suonavo, mi sentivo in 

sintonia con il Creato, era come se la musica che partiva dal pianoforte arrivasse 
direttamente a Dio, che me la rimandava ed io la contemplavo. Questo mi ha indotto a 

capire - continua - che quello che io suono è un qualcosa che non proviene da me, ma da 
Dio e che riesce a trasmettermi un amore struggente per la musica. Un evento questo che 

ha segnato la mia vita e per questo ringrazio l'assessore alla cultura Pino Dentico". 

Mariagrazia Di Donna 

 


